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RISPOSTA QUESITI PERVENUTI A MEZZO PEC ALLA DATA DEL 31/08/2022   
 

 «Procedura aperta» (ex art. 60, D.Lgs. 50/2016) per l’affidamento del Servizio di 
trasporto e smaltimento del sovvallo (Codice EER 19.12.12) prodotto dall’Impianto di 
Compostaggio di Eboli (SA). 

 Numero gara: 8687511 
 CIG: 93689752C1 
 

 

Quesito n. 1: 
La ditta proponente il quesito richiede quanto segue: 

«si chiedono lumi per quanto concerne il quantitativo del sovvallo cui si riferisce da 
smaltire. Nella "breve descrizione" della gara vi è menzionato un quantitativo di 3600 t/a 
di rifiuto EER 19.12.12, mentre sia nella modulistica che nella restante documentazione è 
presente l'impegno al trasporto e smaltimento di 100 tonnellate a settimana oppure 400 
al mese, che moltiplicate per la durata del servizio stesso ammontano a 4800 t/a al 
contrario delle 3600 t/a su menzionate. La precisazione è importante al fine di definire 
chiaramente il prezzo per tonnellata alla base d'asta altresì di poter formulare un'offerta 
economica chiara». 

 
Risposta/chiarimento: 
Il quantitativo di rifiuto oggetto dell’appalto è pari a 3.600 tonnellate, da 

trasportare e smaltire in un arco temporale stimato in 12 mesi. Il quantitativo mensile di 
evacuazioni (trasporto e smaltimento), invece, non è stimato a priori, in quanto 
influenzato da diverse variabili (es. conferimenti, funzionalità impiantistica, stoccaggi), e 
può subire delle variazioni fino ad un massimo richiedibile (dalla S.A.) di 400 tonnellate 
mensili. 

Pertanto il quantitativo di 400 ton./mese non è da intendersi quale quantitativo 
mensile prefissato ma è da intendersi quale quantitativo massimo che la S.A. può 
richiedere all’aggiudicatario nel corso della durata dell’appalto. Quest’ultima è stimata in 
12 mesi ma, come chiarito nei documenti di gara, potrà essere minore o maggiore in 
quanto l’appalto avrà termine al raggiungimento del quantitativo complessivo pari a 
3.600 tonnellate.  
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Quesito n. 2: 
La ditta proponente il quesito richiede quanto segue: 

«Come si evince al punto 14 del disciplinare di gara alla lettera “e” e lettera “f” viene 
richiesto di elaborare documento denominato PASSOE e ricevuta del pagamento del 
contributo all’ANAC, per ottemperare a tale richiesta il sito ANAC ci segnala il seguente 
errore “GAE07” e ci invita a contattare la S.A.(comunicazione in allegato). Per tanto in 
riferimento al problema tecnico evidenziato vorremmo sapere come dare riscontro ai 
punti indicati come requisiti di gara.». 

 
Risposta/chiarimento: 
In riferimento alla segnalazione dell’O.E., si rappresenta che si è dato 

immediatamente seguito alla stessa e si conferma che il problema tecnico è stato risolto. 
Pertanto, dalla data di pubblicazione del presente documento (1° settembre 2022) è 
possibile procedere con la generazione del PASSOE ed al pagamento, tramite portale, del 
contributo ANAC.  

 
 

Quesito n. 3: 
La ditta proponente il quesito richiede quanto segue: 

«In riferimento ai costi della manodopera, stimati dalla S.A. in un importo di €140.000,00 
si richiede computo o prospetto di tale stima, in quanto da quanto indicato il costo del 
personale ha un incidenza di circa  € 39,00 a tonnellata (€ 140.000,00/3600T=38,88€/T).». 

 
Risposta/chiarimento: 
In riferimento alla stima dei costi della manodopera, pari a € 140.000,00, si 

rappresenta che la stessa costituisce (appunto) una "stima" che la Stazione Appaltante ha 
fondato sulla base dello "storico aziendale" ovvero sulla base di precedenti analoghe 
commesse; tuttavia si coglie l’occasione per sottolineare che, come da consolidata 
giurisprudenza in materia, l'O.E. può sempre giustificare, sia in sede di gara che di 
eventuale verifica dell'anomalia, un minor costo (della propria manodopera da impiegare 
nell'esecuzione dell'appalto) rispetto al costo stimato dalla S.A.. 
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